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regni Anno Sen. Tri, Prezzi d'Associazione. Zinio Sen Trim 1a asociazioni si ricevono alla Tipografia @ FAvALE E CONF, 
Per Torino o tutto FR TOR 48 25 18 | Provincia con mandati. postali afrancati, — Fnori Stato 
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Hrisnara 0 Rom 36 1910 Grecia, Turchia ed Egitto (indi Ancona) 9242 22 | ogni mese — Inserzioni 2 cent. per linta o spazio di linea n 
Ja Domeniche. Un rumorò Cent. 6, — Un numero arretrato Cent. 25. |__"fim Direzione non restituisce i manoscritti che ricove: li abbracia) i 




















I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 30 p.p 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine ascansod’in= 
terruzione; 


Sì prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del mattino 0 quella della sera. 





TORINO; 1° OTTOBRE 1870. 


ITALIA 


Decentramento. 


Leggesi nel Fanfulla: 

i fee, nia per cmero presentato al Consiglio dei 
ministri “in progetto di riordinamento; amministrativo, 
il cai concetto prinoipale sarebbe di ridurre al numero 
di 12/16 prefetture del Regno: 

18 clazse: Roma, Napoli, Firenze, Milano, Torino. 

9° classe: Genoyn, Venezia, Fologna, Palermo; 

0 cliaie: Firma, Modena, Caglin nb 

« Nelle rimanenti attuali provincie saranno sostituite 
altrettante sottoprefetture. 

«A questi dodici grandi centri si darebbero mag- 
gori attribuzioni di ‘qualle che ‘nno; attualmente le 
prefetture, affine di non iincomodare î contribuenti a 
reedpsi ‘a Roma pel disbrigo dei loro. affari; e perciò 
presso ciagoima prefottora vi’ sarebbe una sezione di 
tutti gli fici direttivi d'ogni ramo (dì pubblico ser- 
vizio. 

I rapporti ufficiali, del Governo sorebbero pertanto 
statiliti' con soli’ dodici grandi uffcii. provinciali, © 
‘meglio regionali, he avrebbero facoltà. di. risolvere 
‘molte questioni ‘che ora) con penlita di tempo e con 
danno, degl'interessati, sono risorvati soltanto. all'am- 
minisizazione centrale. 

3 item serbe. più semplice, più Iolco e 

innigeretibe così il discentramento che tanto ai de- 
MEA a bel canoni nè si tgleebe Tiro 
‘ad importanza allo antiche ex-capitali d'Itali 

‘Tatto questo sta benissimo. Ma mentre si de- 
ceritra copi l'azione cho dal Governo centrale di- 
acendo allo) Provincie ed ai Comuni, si deve in 
pati tempo decentrava nel senso di dare maggior 
libertà ai cittadini, ai Comuni ed alle Provinole. 

Finchè. il Comune per i suoi più semplici atti; 
per Ja nomina del sindaco, per lo stabilimento di 























rin piano d'ingrandimento, per la fondazione o la | 


tutela d'un'opera di beneficenza, per l'istituzione 
di ine Borsa, di un mercato, per il programma 
dello sodole elementari... deve. ricorrere sd un 
potere emanante dal Governo, avremo, sempre În- 
cagli, lungaggini, irresponsabilità, 

Finchè, la. Provincie! per la pubblica sicurozza, 
per l'elezione dol funzionario incariosto dell'at> 





‘tuazione ‘delle sue deliborazioni, per l'amminiatra- | 
zione'eà il' programma delle sonole tecnico e'fi- | 


cealii' per la'sorveglianza dei boschi e dell fumi, 


per la Gedazione delle sus opere pie, per l'istitu- ! 
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SOMMARIO.'— Strana) Costuimariza in Zara, — Gli 
‘sposi ‘alla-prova, — Un pomo ed un fiorino — Due 
contendenti. — Ta prova del'sangue, — Tro\omi- 
cidîs— La pena dimorto. 








Nella: provincia, d' Zar: vile una consusthainé 
così trama; che-non ls ‘credereî’ vera sé non lè 
‘vedessi. registrata in una tentenza ponale st 
pronunbiàt’dal'tributgalo di quella provinoja, 

E stpels' lettori in che consiste; questa, consu 
tudino.? ‘essa consiste in cià che gli: uomini: e-te 
donne, prima, di sposare! 
per api maso ii 











L'udino cla. donna; prima di riuniratv indio: sposa. 
Inbilméato; vatino!a: cosbitare insieme, 0 vivond |’ 


insiemo:figehò! si sono ben studiati, finchè sl 
‘sono! cotiodeititi*Ì’ reciproci. pregi e difetti. Alla 
fino del sei mesi, e talvalta anche prima , 56:51 
convesigono;; celsbrano il matrimonio, so nen si 

dn ;(s1 dividono , e olasonno può andare 





la Meo le cconypatudina Jakov: Borak:o/ms 
ougiza,in:quarte, grado; Teodora Borak, conven 


alone od il modo d'esazione d'un'imposta, per li 
formazione di nina ferrovia, ece., dovrà riferirsi 
direttamente ol indirettamente, al potere ministe- 
riale, noi ayremo sempre un accentramento, ste- 
rile, avremo sempre confusione, ivremo sempre 
eormttrici pressioni: 

Finché 4 privati: per 1a concossione di une: mi- 
fera, per. la formazione d'una: Soofetà anonima, 
per la istituzione di una scuola... dovranno sotto- 
porsi al beneplacito degli agenti governativi, noî 
avremo sempre un'amininistrazione mostruosamente 
© fatalmente complicata che soffoclierà ogni ini- 
ziativa individuale. 

Finchè infine le Università non saranno erette 
in corpì morali liberi; noi avreino un insegna- 
mento monco ed incompleto; senza alito, di vita, 
un insegnamento costoso con professori che pren- 
dono lo stipendio © non insegnano, e senotari elie 
non finparano, 

Se noi vogliamo avere la vera libertà progres- 
, la libertà educatrice, la libertà non solo 
soriità nello leggi, ma infiltrata in tutte le classi 
dei cittadini, noi dovremo lasciare che i medesimi 
provvedano ‘ai loro bisogni, dovremo applicare 
sorupolosamente la massima : « olie il municipio non 
« impiuga colla sua ingerenza lì dove può giun- 
« gere l'attività del cittadino — che la provincia 
«non fnvads il campo che può essore coltivato 
« dal municipio, e che infine il Governo non en- 
tri là dove la provincia può provvedere: 7 

‘Applicando. fl contrario. principio nol ci aggi: 
reremo sempre nell'accentramento riso francese, 
noî faremo dirigere da agenti stipendiati dal Go- 
verno non pratici delle necessità locali, quelle 
pratiche clie interessano più vivamente le. popo- 
lazioni; noi semineremo il malumore, i disordini, 
i germi di quelle rivoluzioni che sempre: furono 
la fatale conseguenza dell'accentramento) fran- 
case. 

Rientriama nella libertà — e ni 
forte e prospero Governo. 

Coll’attività, coll'iniziativa di tutti noî avremo 
quei risultati che invano si domandarono finora 
| alla povera testa di un ministro, nol porremo in 
| Biuoco Ja reeponsabilità effettiva, invece, del di- 
| sordine è. della. negligenza. I ministri e Parla- 
mento concentrando, allora la loro forza sulle at- 
tribuzioni proprie d'un Governo centrale — eser- 
cito, marina, cose estere, legisinzione generale, 
giustizia, sorveglianza delle ferrovie, esazione d 
tributi... — ci daranno un’ governo energico e re- 
golare. 

Questi, sono 1 principii che fanno grande ln 
Germania, l'Inghilterra, il Belgio, 1a Svizzera, 
l'America, all'infuori di’ questi non troviamo 
(sotto qualsiasi nome si chiami il Governo) gle 
l'impotenza, il disordine finauziario, l'atonia 
delle previncio ed infine, le periodiche rivoluzioni 
come vediamo în Spagna, in T'archia, in Russia 
{ed in Franoî 














fonderemo un 
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A tal proponito (@. nroposito li decentramento) toi 
crediamo elle miglior partito assai! che creare o solito 
‘ Commissioni cio formano: i soliti. Invorli n. mosaico. che 
sono îl risultato ‘dollo;inntuto. concessioni ei ‘membri 








È quegli: cominciò a fargli parecchi rogali, fra eni 
l'un paio orecchini ed alcuni indument 

In seguito il Jakov Borak credette di dover e: 
migrare dal paese per procurarsi un paculio onde 
mantenere la fatura sposa: 

Durante: la sua assenza la Teodora tu! riobiesta 
da Andres Egiè di andare alla. prova: convIni. 
Non ayendo: la pazienza di aspettare il‘ etiglno, 
acconsenti. 

Sii convenne percid clio. 1a: sera! del 1° giigno 
l'Andrea Egiè, aceompagnato dai proprii parenti, 
secondo l'uso la sarebbe andata ‘a prendere per 
l’condurla solennemente in prova alla di Tui abita- 
zione. 

In tal sera l'Egiè in compagnia di sei parenti 
si portò alla. casa della. Borak ove erà' aspettato. 
‘Ma quantunque aspettato non vi può entrare senza” 
‘adempimento di alcune formalità : lo sposordeve 








:8i, prandonavalla:prova;|-bussare ln porta e la bussò. 


— Chi o'è? domanda'la Joka Borak, madre della 


— Sono! Egiè Andren e sei dei misi più proa- 
limi: parinti.. 

— Che cosa volete? 
| — Vengo a domandare ‘alla mamma se vuole 
»| lasciar venire, )a Teodora a. convivere in prova 
> son me: se ci placeremo ci sposeremo, sé non'ci 

piaceremo vela ricondurrò a casa. 

— Entrato} venite: pure ‘avanti. 

Compiute queste formalità, che si osservano 

















delle medesime! — sarebba  l'intirizzatsi fd tn ‘tomo 
cuminento che delle istituzioni dei popoli abin: fatto-îl 
continno; studio della, sun vita. 

Questi solo potrebbe gettare le asi di nu. sistema 
coordinato, armonico che risponda ai nostri bisrgni; le 
particolarità del atstema si potrelibero. disentora ed or- 
dinara snocessivamente, ma è necoscario chie i punti 
principali ne sîcno dotorminati priori, affinché. nua 
legge: mon vetiga a confesatare con l'altra , o cho il 
inincipio di libertà wi clila contro. il principio Mi ne 
contramiento. 

Noi vorremmo consigliare. che come il Govorno iz: 
2070) i diresso-al nostro Pellegrino Rossi per. tracciare 
























le nei del suo ordinamento; così il Governo. italiano 
chinmnsne il Labonlay che tanto tanto buon 
senso) adoperò: nell' he fanno, liber 








tasso a ridurre le 
nòstre leggi, i nostri ordinamenti in ‘una forma che 
tenda il mustro Statnto tina verità, e nou una macchi 
motritosa ‘che ci opprime, e ci Fovina fins: 
© moralmente, 





e 
COLLEGIO DI SUSA, 
his tuogo il ballottagizio al collegio di Susa 
Genin ed. il cor. Rey. ì 
Se gli elettori si. daranno la: pena ii: recarsi ‘all'in 
‘o lòn Îascierannio cho”, sù oltre 1000 iscritti solo 400 
votino , l'avv. Genin riescirà certamente elettò , come 
quello clic | può rappresentare con conoscenza ii causa, 












i bisogni e gl'intoressi delle. vallato ilî Susa. 
———. 
ESPOSIZIONE PROVINCIALE DI CU 





Programma. 

L' Esposizione. agraria - industriale - avtitica nvrà 
Inogo nel palazzo di Santa Chiara. dal giorno due ot- 
tobire p, v: al giorno venti dello stesso, mese. 

Durante tutto il tempo (dell'Esposizione il teatro € 
ico, per ctra del municipio, sarù aperto con Opera in 
musica. 

Nel locale dell'Esposizione! si terrà tutti i giorni, a 
partire dal 10 ottobre, una Fiora speciale di vini. 

Nell’occasione ‘dell’Esposizione avrinno Inogo le se- 
grienti funzioni 

Domenica: 2. ottobre ;, alle ore:2 popieridiane — 
leime: e pubblica apertura dell'Esposizione, con' discorso 
© musica nella chiesa di $. Giovanni 

Venerdì e sabato, 7cd 8 ottobre — Ficra fantastica 
dî vini ed altri oggetti in via Mnostra e pinzza Vit- 
torio Emanuele; 

Nella sera del giorno) 7 vi sarà illuminazione per cura 
el Municipio è del privati, ed olo, Socfale aprirà 
le sue sale per rm'accademia voosio el istrumentale. 


























Martetì, 11. — Esposizione di oggetti in. istato 
fresco. 
Venerdì, 14 — Esposizione: del bestiame sotto; 10 





tettoie del gran cortile del palazzo dell'Esposizione: 

Mercoleîì, 19, ore I pomeridiane. — Pubblica estra- 
sibno degli oggetti. acquistati dalla Società ad azioni 
private. 

I biglietti di questa Societa si tkovano vendibili tutti 
i giorni alla porta d'ingressò dell'Esposizione e presso 
il negoziante Covaulia Metro, cassiere della Società, 

Giovedì, 20, ore 2 pom. — Solenne € pubblica chiu- 
sura dell'Esposizione, con discorso, concerti. musicali: @ 
\roclamazione dei nomi. degli espositori. eni frono ag- 
giudicati premi ‘o. meazioni onorevoli. 

Premi. 

Il Governo! lin, assegusto une medaglia. d'oro alla 
cluuse 2° (agricoltiira) el u'ilttà alla classe d* (ma- 
terio lavorate); otto mèdiglio d'argento ed altrettante 
di rame per tutte: 16 clissi. 
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seguito dai: parenti‘entra in'casa, porge! un pomo 
alla madre'ed un fiorino alla figlia. Le donne 
accettano il regalo e coll'actettazione il: consenso 
resta prestato. Si fénno in'seguito die colpi di 
moschetto, e con ciù it'pubblico deve essere av. 
vertito che l'uomo'e'la'dònna' vanto în'prova: 

CIÒ fatto Egid'e'Teodora sortonio e fra l'allegria 
vanno a casa. Per jstrada incontrano’ Nîcofò Bo: 
rak fratello del Jakov: 

— Che cosa avata fatto? questi 1010) dice, 

— Ci siamo intesi; i 

— Quando mio'fratelto lobaptà, vi ncetde tatti * 
duel 

—In'fin del conti ‘la promessa con vostro fra: 
tellò non è stata solenne, risponde la ragazza. 

— Nom essendo stata’ solefité, non'vi è alenn 
vincolo, soggiunge l'Egià: 

— Tddio ve'la mandi buond; ripiglia jl Nicolò. 

— Se non -possinmo andar d'adcsido, andrò poi 
in prova con'vostro' fratello, replica la ragazz 

— Oh andremo d'accordo, osserva l'Egié, 

Laselaho/il' Nicolb'Borak 6 sen vanno tranquil- 
lamento ‘ansa; 

All'indomani, 2 giugno, arriva fl Jakov Borak: 
vien subito ‘a conoseéiza che ‘la cugina ei trova 
coll’Egiò, si porta linmediatamente alla di costui 
casa, reclama la ‘rafioza come sua, pretendendo 
di aver'otténtito abita medesima promessa di ma: 
trimonio, adcompiighata ‘dalle’ più ampio e 'ripe- 
tuto concessioni amorose, e di averlo fatto non 











moro di ppendoratialla:prova;, ed ‘fa conseguenza ‘sempre scrupolosamente iu'tali circostanze, l'Egià;; tenui presenti. 


Lia: Commissiono  sscentiva ha fatto! coniate apponite 
medogito (i frame da. aggiudicarsi a tutti i meritevoli 
dallo cinquo classi. 

Oltro a: questi premi; verranno distribuiti. diplomi 
speciali nî meritevoli; i menzione onorevole; ed'na die 
ploma commemorativo a tutti gli Esposito 

Gli vaziisti di musiea della: Provincia, volendo, concor 
rerù al siaggior lustro. dell'Esposizione, eseguiranno 
rlamenica pv. all'apertura dell'Esposizione. wua'sinfo- 
nla'appositamento. composta dal maestro sig. Galliano 
Giovi. 

Cinoo, 26 sottembra 1870. 
Il Comitato direttivo. 








ge 2 
Bella, 20: — La vendonimil del tinstro cirton: 
dario fai generalmente meno: abbondante di’ quello che 


le apparenzo iromettevino; L'ura però er sassi mi- 
tura e e senza crittogama il tempo duruito il raccolto 
nicstrossi £ tuttora continua a mostrarai mult) fnvore- 
vole; assi peroîò tutto e spdrare:per la viussîto d'im 
Vino, che per In squisitezza. farà. onore nî nostri vi: 
gnoti. 














ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del99 settembre reca: 

1. Un regio decreto (1. 5566), del 31 luglio, 
con îl quale. l'Istituto, agrario provinciale di. Girgenti 
è legalmente riconosciuto come stabilimento di pubblica 
utilità. 

2, Un reglo decreto (a. 5875) del 95 agoito, 
col quale sono accertate lo rendite dovute termi del- 
art. 11 della leggo 7 Iaglio 1668, por Ja conversion 
dii beni iitmobili degli nti morali osslesiaatici indicati 
nell'eloncv unito al decreto medestino 

3. Un. regio decreto (2. IIMCCCOXKXIV, parte 
apnlementare) del/25 agosto, che approva. l'aggiunta 
di alcune parole deliberata dalla Deputazione. provin: 
Glale di Potenza ‘all'art. 11 del regolamento per. l'ap- 
Dlicazione della fassa giù în vigore: 


4. Nomine di cavalieri neO 
dlttali 


5. Disposizioni nell'aticialità dell’osercito; 


8 lo di disposizioni nel personate dell’or- 
dine giudiziari 








e, della. corona 








Cronaca Cittadina 


‘© R. Museo industriale italiano, — Per 
provvelre nl collocamento di altre’ mecolte, questo 
stabilimento rimase chiuso aleni giorni. Ora sappiamo 
che domenica, prossimy 2 ottobre il useo sarà riaperto, 
ed otro le collezioni che già rano esposte, visitatori no 
troveranno altro cle apputo iu questi giorni sono state. 
ordinate. ‘Tra quest'itime. meritano. speciale menzione 
‘quella dei cotonî e del filati, dello irine, (det. ricami, 
elle lane, dei tappeti, dello sere. tratte e lavorate } 
della carta, ecc, cor 

Nella collezione della carta, secondo cho ci. vien rit 
ferito da alcune nersone che vennero ammessi 
mento & visitare il Museo, 
di qualità sia per lu materis prima impiegata nella fab. 
bricazione, come nella fabbricazione atea, che richiama: 
veramente l'attenzione degli intelligenti, À 

Noi raccomandiamo adunqua ai proprietari e ai di- 
rettori di offcfae industriali‘ nonché agli operai di re: 
tarsi nd ‘esaitinaira le numerose ed fmportazti raccolte 
di prodotti) naturali e manufatti espate nel Ataco per 
ché ne troeranno titti til cognizioni ‘ed lammaestia: 
menti. 





























L'Egiè ed altri individui lo respingono, ditendo 
clio la ragazza era in prova con 1uj. © che ness 
auno gliela avrebbe potuto togliere. 

Jakoy indispettito va ‘a cisa ed ‘in ‘compagnia 
del proprio fratello e di‘un nipote ritorna verso il 
mezzogiorno all'abitazione dell'Egiè mentre questi 
si trova assente. Prende la Teodora e'violente- 
mente la riconduce alla casa della madre, onde poi 
compiere le formalità d'uso’ perchè ‘la fanchilla. 
vada în prova con lui. 

L'Egiè, appena conosce il fatto, cotte'daî gen- 
darmi, i quali ei mettono sabito salle traccie del 








Questi; per non. lasciarsi “arraitare; come. {a- 
Inno gli fece gran panra, fugge, va in'cerda di 
briganti per associarsi con ‘loro 0 per averli ‘in 
aiuto nella vendatta concepita contro’ l'Égià; 

Incontra una banda di malviventi in una viciia 
foresta, loro.racconta l'acoadito, è a lotd'ai'ofts* 
compagno; 

— Sareste'voi. forms unl'traditore ? gli dice 11 
capobanda;. forse voi vi offrite nostîo compagio 
per farei pol ‘cadere nelle niàni delîa forza! 

—Nò, no, vé lo giuro, e 

— Quali delitti aveto già. commesso? 

. — QUgllo. soltanto; di: aver strappato violente: 
‘mente la Teodora, dalla casa: dell'Egit. 

—.È ipoca cosa: per un \tal reato non'vi tocca 
che brove-prigionia. Se noi saremo colti ci' tot: 
chevà il patibolo. Non possiamo asseelarvi con 
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% Guardia Nazionale. — Si assioira che le 


difikoltà che sì opponievano'alla spedizione del batta- | spazior 


lione della nostra, Guardia Nazionale a Roma, furono 
feliscmento. mperate.. 

‘ Il signor Rellom ci scrive cole tica abbia 
alcuna intenzione (di aprire ‘un’ negosio in Roma; lx 
pinzza di DPorinù è e sari sempre basteralo camipo alt 
sio attività e hi suoi affari; esso. peroiti nani difdo fu- 
varitò al'aleuio li cercare locali per. fui molla futura 
capitato dol Regno, 

Tassa sulle carni. — Il jirezzo della cime 
Mi Vitello è stato portato @ L, 1/95 il chilo, 

‘ Tentri. — Questa. sera avremo al teatro Vit- 
torio; l'Afti@, (ed il ballo del Puoi: Una follia a 
Roma 

‘Al Geslino gli egrdgi Ciotti) e Lavaggi nimunzisno 
per questi sera là stupenda, commedin-proverbio! del De 
Renzie: Un bacio dato now è inaîi perduto; amidi In 
replica della parodia del Duello, di  Corazsini, et uno 
altra farsa intitolata 77 cappello dell'oratagiaio; 

Teri sera all'Alfieri pinogne ancor. più del: solito: In 
Onltna dell re galanitom, & prova ne! sia che. questa 
sera sì farà la replica. Si veile cl i'ingresso delle un- 

tappe a Rom è stato fnvarevolissimo alla 0a- 





















ig. finché Ja Follia del Ricci. mon -sarà 


pronta sì contimnerà colla; Borgia e coll'Estella. 








orti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 30 settembre 1870, 
Viabzono Troia note Cueco, d’auni 87, dì San Vito 
(ini di Torino) — Barberis Teresa. nata! Galtengi i. 
78, di "Torino — Più 4 minori d'anni 7, 





Nascite dichiayate all'ufizio dello Stnto Civile 
0) 
Maschi i Feimmino 14 — Totale 29. 





Osservazioni meteorologiche {atto all'Osservatorio 
atroniomico. di Torino a metri:Q7% sil livello del mare, 
30 settembre. 1870 
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"Tomperatara esterna el nord {minima + 7,8 
ESUPgradi celesti 0° 3 mangia (4 17 


Aoque caduta millimetri © 

Minima della notte: del 1° + 19,4. 

‘Poltettino astronomico dell'Osservatorio di. Torino 

(Tempo medio di Roma) 
2 ottobre 1870 

Nascere del Sole, ore 6 19 — Passaggio ni meri. 
diano, ore;19 8 — Tramonto, ore 5 57, 

Nascere delle, Lima, 9) 39 sera, 

F'ossaggio al meridiano, oto 7/2. sera, 

"Tramonto, ore 14 39 Hera, 

Giorio della Tania 89, 














i 


DA ROM A. 


27 setlenibre 1870. 

Piove: e sulla città da evi i papi ed antipapi 
falminarono scomuniche in nome della antoriti 
spirituale, guai quando il cielo apre. le cataratte 
suo. Diltvia è la dura un pezzo. Lo bandiere al 
inzuppano d'acqua; i colori sî confondono, i sol- 
duti bestemmiano, i ‘caffè î riempiono d'avven- 
tori. 

Fui al. Vatlezno:\abblam giurato di non far 
rettorica © mantengola promessa mia: posso però 
permettermi di scrivervi che ne fui sbalordito. 

In Castel Sant'Angelo sta rinchiusa tutta la 
rappresentanza \togata del’ passato governo ; dal 














noi se non date prova di maggior coraggio. 

— E dual prova debbo dare, per. casere vostro 
compagno ? 2 

— Dovete neoidere almeno duo 0 tro. persone ; 
così se ci tradirete verrete sul. patibolo, con noi. 

— Per tal modo debbo uccidere l'Egiè da me 
nolo? 

— A nol poco, importa, che nocidiate l'Egia'od 
altra individuo; ma na omicidio;solo non basta; 
bisogna, vi ripsto, che ne uscidiate almetio due 
ore. 

— Ma io non ho armi. 

— Quonto ad armi, ve ne daremo noî. 

Ti capo-banda munisce il Borak di un lungo 
‘qoltello, ‘colì chiamato. angiaro, ‘6 di ‘una pistola 
è varie cariche di polvere e piombo. 

— Atdato, coraggio, e portate denari pe potete. 
ridi ad ugeidore, Higid ed alcuni de mos 
parenti. 

All'alba del gioruo 15/giugno.Jakov Barak con 
dette armi « era giù in agguato dinanzi alla casa 
«di Andtea Egié, e vedutalope uscito ;,(60n:pazole 
dolla sentouz8) col coltello; sgpaigato si diede ad 
3nseghirlo, non seuza ferir prima Ilevemonte al 
brascio 1 di ti madre Melica Egiù cle tentava 
‘abarrargli Ja porta del cortile. Raggiunto!o ben 
“presto, gli iniisse nove ferite, dello quali due 
‘assolutamente momali, una alla testa’ e’altra | 
sotto l'ascella sinilbta: Gettato allora il coltello | 
4 impngoase, ila pistola: penetrò nella cam di 
Freni aa aio, dall'acciso, capo della femiglia | 























Papa al cardinali Randi, tutti pesseggiano negli 
giardini del Vaticano ove se, pervenne il 
rumore: delle schioppettate ‘edl'il' rimbombo del 
colpi di cannone; forse mon giunse l'eco degli ap- 
plavsi con cui tatto il popolo romano salutò l'e- 
serclto non invasore ma; liberatore, 

Torso qualelio vacelio, prelato si; passe ancora 
lai speranza o silttà ogalanvosa clio spunta in 
ciolo come quella del di delta lerasione, Povera 
gente ché on sa come sovra casa sia passata la 
| meno del tempo cho di lei scrisse: Vizit! 

a Giunta di governo ia emanato nu'ordinanza 
di gravissiina misura. 

Pet essa vengono dichiarati come milli tutti i 
contratti di vendita, di affitto, di permura ,, di 
pegno, ecc., cl potessero venir fatti con bant 
‘appartenenti al clero, ‘allo cappellanio, agli isti- 
tuti religiosi. 

È in una parola ina menomazione, nua capilis 
dincinntio di proprietà. Si è già detto ai proprie- 
tari di boni ecclesiastici: Voi ne siete. i padroni. 

Potete ben immaginarvi. che siamo alla gesta- 
zione della logge d'incameramento dol beni, eccle» 
siastici, da applicarsi alle provincie romano. 
| Interno a ciò avremo a discutere, oggi. rite- 
ifiamo l'annunzio del’ futto prossimo come. cosa 
cho'ci dova confortare sull'avvenire del clero ro- 
mano. 

Un'idea chie salta subito alla. mente è quella 
della pubblica sicurezza. Roma, città immensa , 
popolata, in questo momento, con tuito ciò che 
giunse in questi' giorni dal di fuori, aperta al 
ogni corta di gente, più presentar un vero pro- 
blema da risolvere per. quel che è sicorezza put- 
blica. 

Vihanno gli antichi ispettori; che già, sotto. ìl 
Governo pontificio, furono zelanti perseontori di 
quanto era in Roma di liberale, di coraggioso, di 
impradente. ‘Tutti questi; apostoli della tranquil- 
lità cittadina si accomoderanno volentieri. col 
nuovo ordine di cose. Non sì. può naturalmente 
far senza di loro, poichè essi conoscono la città, 
{ dintorni, e sanno porre la mano Ia ove le schiume 
| di briccor. esistono. 

Ma. d'altronde vogliono essere. non pochi i ri- 




















| tica 

È d'nopo trascurat quelli che, per maggior 
parte avuta nei drammi politici di Roma, sono, 
nuggiormente in uggia alla popolazione. 

Domani mattina il generale Masi riceverà in 
(udienza tutti ‘gl'ispettori di S., P. dell passato, 
erno,, Voglio credere che farà diligentissimo | 
esame del buono 6 del cattivo. Meglio un fapét- 
tore di S.P. di meno che un briccone di più fra 
quelli che si pagano per tutelare la vita e la 
tranquillità dii cittadini. 

Al momonto di mettere in macchina, veniamo assici- 
tati cho la quistione; strannmente sorta, della votazione 
dogli abitanti della città Leonina ‘è stata risolnta è, 
naturalmente, nel senso che essi prenderanno parte ni 
Dlebiseito del 2 ottobre, La formula! di questo non cou- 
(terrà alcuna allusione al Pontefics ol nl potere spiri- 
tuale, Anche la bandiera italfama; ora cho i nostri sil 
dati hanno cominciato ad’ cccuparlo, sventolerà. sopra 
Castel Sant'Angelo (Italia. Nueva), 

LA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO A ROifA, 
Le'isorizioni sono numeropissimo nella nostra città. 
Anzi fin troppo numerose , poich3 arrivano già quasi 

‘al miglia” 

Siccome molte’ altre. città richiesero come Trino di 
mandare nua rappresentanza a Roma, si teme che, colà 
si verifichi troppo ingombro , e manghîno locali per al- 
loggiarlì, e viveri per alimentare tafito concorso. 

Si attendono perciò le disposizioni del Ministero in 
‘proposito. 

Corrispondenza, — Signor L. R,, Acqui. — Da sor- 
toscrizione in ‘Torino è solo aperta a favcre di coloro, 
‘che fauno purte della guardia nazionale torivese, 


Lire I 

















© negoziatore dell connubio, e chiestone. conto. ad: 
rina sa figlia ragazzetta d'anni, cinque, e saputo, 
olie non era in casa, si appresso al lotto in ont 
dormiva altro di lui figlio di. coli 18 mosi © gli 
scarioò in bocca 1a pistola carica. a doppia palla. 
La giovane Teodora assisteva a questo cecidio 
patironaminte nascosta dietro a un. cassone; 
‘soîto di là il furibondo Jakov, si Incontra. nella 
Joka Borak, © sia che guesta lo perseguiti a nir- 
‘ate, come egli sostiene, sia che si sfoghi jn.im- 
precazioni, egli ritolto il coltello, ancox fumante. 
di safigue, le dirige un colpo alla testa. 

+ Solleva essa il bracoio sinistro per ripa 
ma poco le giova:.la mano le vien, reciaa di'ngtto. 
ricevo alla testa un'ampia ferità, che, va dal. 
L'occhio all'orecchio sinistro. » 

Petpetrati Questi misiatti, si dà alla, fuga per 
raggiungero i briganti nella foregta colla patente: 
lai un malfattore a tutta prova; ma_ per. iatrada 
vien fermato dai Rondari, che lo arrestano 0,19 
consegnano alla giustizia. 

Nel, suo costituto davanti al giudice inquirenta 
e poscia davasti il tribunale provinciale di Zara 
l'acsusato confessa i suoi delitti, e racconta. mi- 

| nutaniente gli eccitamenti fattigli) dai ‘briganti si 
| e cost noî li abbiamo diazzi spot. 

L'avv. dottor Borsa parla in favore del Jakev 
Borak, ma le sue eloquenti. parola non lo salvano 
dal patibolo; Îl Jakov fi condanazto alla, pena 
della morte, 




































Curzio. 


mr mune» 


guardi nel ricostituire gli. ufizi di Sicurezza Pub- 


Leggesi nel Sole di’ Milano: 

= La nostra Giunta municipale Ls, stabilito il mulo 
di festeggiare In proclamazione del‘ plobisoito dei Ré- 
mai, 

"i A quanto consta; Ja. Giunta ha) deolto di mandare 
‘a Torino una. sta rappreseutanza. per invitare la Depu- 
tazione romana che resherà al Ro l'esito del plabiscito 
av viaitara Milano. Nel caso che Ia Deputazione, accetti, 
questa sarà sicevata alla stazione centrato dal Sindaco, 
dogli assessori © da vario rappresentano coi. ccrpi di 
unsica 

"1 mondsipio)ufterà poi tia gran banialietto ‘alla 
Deputazisno, ‘lutto il. Gineiglio Comunale vi: sarà in- 
itato. 








a dirizzo del Comune di Afîlano ‘sarà mandato 
imuicipio di Roma. 

= Alla sera Te bande 
città 

« Il daomo sarà ‘iltuminato con fuochi di bengala, e 
Ja satamno straordinnrisiiente Ja galleria Vittorio Ema- 
nnelo, è il giardinetto) al teatro della Stnla: 

« Th questo stesso teatro, Îluminato a giorno, si darà 
ila rappresoutazione: n benefizio: dei contingenti. 

« Savimno, attivati or ‘quel giorio dei: treni ferro» 
viari strnordinari, x 





al 
musicali percorreranno la 










Leggesi nel Diritto 

attore di Roma ci trasmettono uma nctizia che sa- 
reblo in contruddizions con tutte quelle che giunsero 
fino ad oggi. 

Il Papa, cedendo alle: pressioni del jrtito, esaltato 
Qi gesniti) ‘avroibo deciso, di rititaret in Baviera. 

egli si sarebbo rivolto al Governo del Re per otte- 
nere la facoltà di ‘attraversaro Italia, onde evitare i 
disagi di ima navigazione per mare, 

L'Opinione pubblica ni lungo articolo. per prorare 
lie tutto il Ministero è concorde. 

Sl quarto — se non facciamo errore — chie stampa, 
su tale argomento. 


Serivonb alla Prrsereranza che il: generalo. Diquet 


invaricato di far un'inchiesta sul disordini avrennti nella 






distribuziono Îdoi viveri ni soldati ché presero parte alla 
Atediziono Fomana lin trovato! tutto in ordine, e cle 
tutto andava come nel migliore dei mondi possibili. 

Chi no dabitava? 

Non condussero allo stesso risultato tutte:lo inclieste 
sugli investimenti e su tutti gli altri disordini fin qui 
accerti 

D'or:innnuzi nei vicaboliri si leggerà; Tnchjosta nî- 
|| ficiato — V. Conimedia. 











Legginnio nell'Ztal 
{i Si parla di iù avvenimento) qualo se sì oifettnaso 
| sarelide nccolto con grande aoddisfazione dal paese per- 





| di Parlamento. 

Una parte della sinistra (e si citano: nomini di cons 
aerazione per il loro talento ed influenza) avrebbe de- 
iso di rinuira alla destra ora che l'Italia è venuta in 
possesso della sua cspical 

Pin il Governo itiliano 6/la Sostotà austriaca per la 
costrizioni d'a'mi del Werndl sta trattandosi, a quanto 
dicono i giornali viennesi, una convenzione, secondo ls 
quale il Goyemo italiano sarebbo abilitato 'a fabbricite 
i fucili del sistema Worndi nelle. proprie sua o@eine 0 
negli stabilimenti da Tni prescelti verso. un_indemiszo 
alla Sociotà per: l'uso del di lei privilegiato sistema; 
Questo compenso verreble calcolato; a. seconda, del mu: 
unro dei fucili fibbricati. 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori sulla 
‘seguente nostra corrispondenza, la qualo, mentre 
ci conferma vieppiù. quanto vivo. © potento sia 
negli animi nizzardi il sentimento italiano, oi fa 
conoscere ‘a meraviglia da gle razza di repub- 
Blicani sia oggidi governata la povera Frantia. 
i; 24 nettemibre. (Ritardata) 

Ta paura del commissario della reputblica, Baragnon, 
chie vi sègnalava nell'altitt mit, a cominciato a tra- 
dursi ju act. Egli la organizzata una guardia che in 
titolò Falange nicese, con arruolamenti fatti modiante 
‘un fugaggio di 50 lira e una paga di 2 lire al' giorno, 
Per farni un'idea della sun composizione ; basti notore 
chie 25. falangisti furono già rimandati per ver essi 
subito condanna fifaman 

Una parto di essa essondo stata manlsta in porti 
‘trazione nelle nostre montague, ed ayeulo perlustrato 
ti po' troppo accuratamente i vigueti eli verziori, } 
Na scambinto delle Ursse colle brigato di geridarmi della, 
Starena'e di Sunpello, Si aggiunge che i falwigisti bano 
violato per ignoranza la frontiora del regno, & clio alc 
Vintimazione di ritirare cho fece loro una patingiia df 
bersaglieri cbbiauo risposto cho volkvano primi prov: 
vedorni di signoì por il. che furono respinti dat ‘teren: 
guiori luscismdo 4 0 5 feri 

Ti Baragnon però sì è nominato capitano delia nobile 
falanige, © 9= l3 fi andare attorno, quand) ésc0' dal pi 
Înzzo di prefettura. Inoltre cli lo nol visitare trova, 
ben otto d dieci. sentinietto prima. di giungere; alla sua 
Hlersonn; ve ne: sono fuori del palazzo, sul pertone, tulle 
‘calo ‘0 fi nella ua anticamera, 

Csrto chie non dirosti valido questa parati chieattritta 
l'i prefetto repalblicano; ma piattòsto din governatore 
egsasso. Approfitta poi: di ogni circostanen ef! parlare 
delle 95 mila gnardie: mobili, che, ud un suo: cenno os 
sono Venir a. campeggiaro fra moi,)e;delle & fregate che 
#quo 3; sua disposizione; 1o-}g:scloriuato giù aL Go! 
siglio municifiale, ni brovingiale ed a tanti che 
l'inuii avvicinato. Sira però nou afbiamo che, una 
[sett di nia) inerti 6 6000 pil 
nibbi diviso tra Nizza :e Mentone. Si trovano 
ul Aitibo 2 reggimenti di linea ed un reggimiaii ti 
avi iù Corinna tutte questo trappe' no 
ut agcora a 25,000 wrcii, ejperciò Bioma iò 
star vranquillo: 

Lo stato d'assedio. dura più 4be mat, .1l Baragnon ia 
rifiutato l'autorizzazione ad un giornale che dovarindà- 
‘fre alla Jaco n Lingua italiane. 








































































ché emrabla di eccellente augurio pori lavori dh fcrsì 





asl‘ per lo loro fomiglie I tavola pyefettorialp gem 
pre aperta, e vi ni fanno dei prendi’ oineric ; mi fa- 
tobbe, pensare. che non solo voglieno risrcirai de lunghi 
diginfî, ma anche stamarei pell'avrgnito; Sè però sono 
valînti cola forchetta è col bicehigre,; ono ignoranti 
siti e nionto atto nenti dell'ivmibistrazione. Tutti 
i noelri tifci possono rrngolsiii ii) cana e sì ruolo 
clio debba venia por porro iui qualche assetto ngli af 
ari il Ramtouin cho era segretario (generata del pre: 
fatto Gavini; bi cineca, la ropubtlen nou avrà 
cambiato nulla fra noi, nemtiono gli nomini. 

Sraitanto tutta In lità è fm giubilo. pr. Hentrita 
delto truppe nazionali in Roma; Il console gente dI. 
lin; Galata è stato frtto segno i'ia calorona ova- 
ione per questa circostanza. Tolfre. nin'eletta; di con- 
cittadini nostri sì è recata. a Ventimiglia per. inviaro 
ri dinphocio nl' n el al Presidente dell Consiglio; onde 
congratularsi del fansto evento. 

Qunhdo serni il nostro tomo? 


CORRISPONDENZA: DI FRANCIA, 
Stdar, 24 neltemtite: 

Ta parto dell’esorvito ‘alemanno che ‘occupa. questa 
| città e i dintorni vi si è avvezzata come:alla cass! fr 
pria. Gli ficiali della laudwhor sottentrarono ai Fran- 
cenî ci duo caftà principali; ve! giuocano' agli ecacchi 
0 al, trucco 0 chiaeclerino su ciò che, faranni come sa 
ranno presso Parigi. Notizie non se ne hanno, perché qu 
‘16m sl'pabblioymo gioriali, né giangoio quelli che ‘si 
| stampano altrove. Arriva. un corriere quasi ogni giorno, 

mia nou reca nofizie del quirtier generale dell'esercito 
prussiano o di quello del iriscipo reale. Sono aperte 10 
comunicazioni coll'osercitn; che inventa Mete, ma nulla 
è traspirato dii ciò che si fa a Parigi, opachi le truppe 
hanno imarcisto alla volta del. contro della Francia, 

Ta guarnigione prussiana afforma qui di non tenera 
verun attacco, otili coinandanto della fortezza assicara 
cho gli abitiviti non'ianno alcun motivo di timore; ma 
so vi fosso nm esercito frantese a dicci miglin' dalla 
città, non si potrebbe compiera più regolarmente il 
servizio militare entro, questa. città. Vi nono, sentinelle 
in' ogni punto, e la vigilanza sopra di esso è così per- 
fottà como fn tutti gli ‘altri rami dell'ammindstrazione 
militare pruasiana. Gli uMiciali sono cosntémente in 
giro per veilare se le nentinelle sonp/al Toro! riosti, e si 
siga un rapporto verbale degli uomini di guardia sem- 
prechiî li visita il maggioro ed il colonneilo. Aiche ì 
genorali visitano Je fortificazioni è le porte; onde nullo 
vifno trascurato. 

Teri fu pubblicato. l'ordine. di tener chiuse stretta- 
‘mate tre porte, il glorno e la notie, esi ayvertirono 
| gli abitanti che nen dovevano sgomentarsi per questo 

provvedimento || che si prese soltanto per diminuire il 
lavoro delle trappe. Si. è pure ordinato chs méssuno 
possa recarai sul" campo di battaglia trarne coloro chie 
debbono raccogliara le armi o sono dati alla e@ltitn- 
zione della tera, E con energici provvedimenti alle 
nutorità militari! venno fatto. di raccogliere tutte Te 
ammi e lo, cartucce dal. campo; Le gravi multe, onde 
furono minacciati # sindaci dei Comuni intorno Sedai 
pel caso che noa avessero conseganto le. armi | produs: 
‘sero Il Joro effetto. Coloro che nello passate settimane 
sono aniluti în busca dei cavalli erranti, dell'eseftito 
francese, finto , senza soperlo., lavorato pet altri pi 
droni. 

Tutti questi cavalli sono îmafchiati e i Prissinni be 
questramo quelli. per cui non si pnò nddurre mia rice: 
tuta! firmata a una delle loro autorità. Gli nficiati fran 
‘così sogliono imprimere sui loro cavalli mu piccolo mai 
chio dietro un'orecchia, il quale now isfizura: pinta l'a: 
nimale. S6 i Prussiani veggono un uomo cavalcare tà! 
cavallo cui suppongino aver sppartenuzo nd un nficiale. 
francess cercano incoptanento quel msrchio; Teri due.di 
casi si avventarono ad mn cavillo, olio; montayo e. 
moti i fornimenti feo-ro nin minuto esame, ma nam ria 
vinendo }I marchio mi permisero cortesemente di andare 
col inio cavallo dove mi garbara. Hanno veudtuto'i peg- 
iori des' cavalli francesi, i migliori se 1î soto Hbéniti, 
Si sono pure impadroniti' dei vaicol$! pubblici @*privati; 
pr ts, del: loro) compdisgari! 6‘ lle! anita! eten 
tun ppriofeso spesiale: niuno "in S6dan pub. mozione vin: 
una, ea}zoaza, ‘Prima e dopo la battaglin. molte fami- 
glie fecero, traaportar: le. loro, sul territorio belgiooy mp, 
afortpngtamente. è, in. questa città, un. registro di. ogni 
cavdllo e di ogni carrozza, col nome dei ‘proprieta, ‘e 
li Prssiani im gono a questi o di consegnare cavalli 
e carrozze 0 di vara l'equivalente in denaro. 

È incredibile ciò che hanno a soîrire gli abitanti per 
sotali estoraion.i Te! requisizioni sono: gravisiofà. 0 ri- 
petute, mentré i fficazi per soddisfarvi diventano natu- 
| ralmonto sempre più scorsi. L'alto giorno La Chapelle, 
povero villaggio con tino spedalo quasi in ciascuma sa 
ébo @ somministrare nette capi di-besti 
‘nogo' onde nulla si pus ‘spillare ' Bazei Sr) ei 
tanque In mendicità sin projbita, si posero ceppi per 
{raccogliere limosine; Il Turenne dimorò n Bazelllca e 
‘credo che vi ala nato € sussisteva, ancora iL aup.ppingi= 
pesco castello. Tlta ciò, che, rimane di eno/:é uno 
‘grande, porta arcata. che memava al cortile; Sal terre 
della chiosi di Bazelllea or un'alfa; croce, di ferro por 
ata:a'un globo Ci rame. Cicee € globo. ofa ‘ginciono 
presso le rovine di que 

Dopp Bazaillos, Monp 
distanza, 6, il vil 
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tile ‘3 mezzo, miglio, di 
6 folferso tmagggatipenf 
Quantò'a di n orda ci (ie, 
laruto dci magari! "aglio È 
Li cita I ica “tt Da quaranta ta 
villi erano nelle stallo 261 ‘costallo. piimactò “1° brui 
aj s'impadeoniasero! della città! Obtafta ca 
l'sevito tedesco vi sono presentemente. alogEA{I 
|. quasi, ogni sala di quel palazzo; vasta odo» ur‘ fef 
fia, è ogenpata. a da francaal: ferità 0 di ruppe: tac! 
gie ii pren da radar 1 AMan? 
raga amblaa; atato 
TELA ear 
Poe clie'ai Facedlita a. "Sedan intorno, nia, 3 
‘i pîni- di organizzazione © sn pesci 
|cfrauiceso: così matavigiiono, qué” È 
xebbe fed nensa l'im testimoniato 
Sino el'altimo;o'futalo' momihté ‘itik” 
‘operazano, nulla per: nou: mer: cd divertita 
Ap Tlampivano gli albergliv cd fate 
ordini,  fattorini vi raccontano che all'arrivo di 










































‘qualche  gonerale oli aiutante di' cimpo-; questi signori. 
dimandavano: e così? dobbiamo partire? E si rispondeva 
loro: no, signori, non abbiumo nopo di voi: sino a sta 
uera. Veniva la sera Gi diceva non loro sarete richiesti 
cho domattina: E ciò mentro infutinva quella battaglia, 
la' quale doveva: finire coll'inalberate la baridiera bianca 
‘© montre lo finestie degli alberghi e dei caffà in cui 
gli ulficiali francesi mangiavano, bovevnto o funiavano 
rano! tampestoto. dalle. avtiglierio e dallo scoppio dello 
bombe. 

Tutti anninettono chio tanto gli ufficiali quanto i sol- 
dati francesi erano prontissimi a fare il loro dovere, 
tia nissuno sapeva che cosa dovessero fare. Come fu 
iigannbta )n Francia, anzi tutta l'Europa, dalla sup- 
Diglà perfezione ‘di un ordinamento militare , che al 
Primo sperimento doveva fare così trista prova! Le 
tremende perdite che i Francesi: fecero toccare ni loro 
nemici, mostrano, quanto grandi cose avreliburo, potrto 
perare so fossera, stati condotti in campagna coi de- 
Niti preparatifit;i a se , come i Prusafani, fossero stati 
dcpati o mandare (ad ‘effetto un pieno di nzione bene 
imaginato. 








io SHzatsrno, conferma che i tribunali francesi della 

zia "Goto prosentemente, inoperosi perchè i giudi 
ffancesi ricusano di pronunciar sentenze in momo d'at- 
ti: che del'‘popolo ftancesò, mentre il Governo! genéralo 
fusi esîgé la formola « in nome dell'Imperatore: 





Ts città: di !Polosa la diggià fatto ‘imballare î qua- 
afile gli oggetti d'irto del'euo musco per metterli al 
sigaro, in aftosa d'una visita doi prussiani, 

Nella Camera doi depittati ©. nel Senato Hel Belgio 
è'otata mossa interpellanza nì Governo eugli ultimi fitti 
di Roma, Sytcialimenté nél Sénato ai è chiesto se il Ga- 
bimetto non avessi sroyyeduto, almenò in via diploma= 

fa; è intendendosi colle altre potenze cattoliche, n 
ovvinre,aî pericoli a cui era espusta la Sinta Sede iu 
forza dpll'occnpazione degli Stati Romani fatta dall'I- 
talia, Il Minjstro degli affari esteri ha risposto che 
nello, condizioni presenti, e nitesa-td condizione di nen- 
tralità fn cui si trova ill Belgio, il Governo non nvovà 
dal'ingerirsi di ciò clio nocadeva iù Italia. 

Berlino, 97 seltenibre: — SI attende la publicazione 
dî uo manifesto di Napoleone, il quale sconsiglia di 
contiunare Îa guerra, contiono l'ammenizione alla pace e 
aichiara, i, momtri del Governo provvisorio colpevoli di 
alto tradimento verao Ta corona e la nazione. Palikno è 
partito da Wiljelumshuho pol'quartier generale prussiano. 




















SORRIERE DEL MATTINO 


rinvia 


UN DISCORSO DEL CONTE SAN MARTINO. 

Tl 28 settembre i Droneresi offeirono un grau pranzo al 
loro concittadino conte Ponza di San Martino per la parte 
impértante! che sso prese sempre /e dentro ® fuori, del 
Parlamento ‘al. compimento del programma nizionale, 
cri fa corone: la sua iitima missione a Roma, 

‘Al levare dello mense ai prananziarono molti discors 
noi riportiamo dalla. Sentinella delle" Lilpi le parole 
pronuneiat dal conte San Martino, che contengono il 
progratama cho ormai deve servir di guida agl'Italiuni: 

Il conte di San Martino ringrazia l'adunanza 
por l'attestato di) benevolenza clio le volle dare, 
il quale gli riesce tanto più caro in quanto che 
nulla val meglio per gli uomini polltici,, che il 
conservare lungamiente le. simpatie dei proprii 
concittadini, e l'essere unito coi medesimi nel 
modo di sentire sulla coss pubblica. 

Osserva però como la sua partecipazione nei 
‘grandi avvenimenti! che si stanno compiendo, sia 
‘stata troppo piòcola, perolià esso si possa credere 
in diritto, di manamne un gran vanto, enon aver 
‘esso fatto 58 mon. quello che qualunque altro: pi 
‘triots avrebbe operi 6 si fosse Erovato nel sno 
caso. Il merito nostro, disse egli, è ‘stato pintto» 
sto nel complesso della condotta ai noi tutti nel 
‘nostro rimanere duri come 1 macigni dello nostre 
‘montagne nei rosteniro sempre ja onnsa delli 
nità, italiana, ed; avera.così cimentato To, ca del 

ra partito nafona!e al quale sfamo uniti. 
La straordinari di' questi ultimi 














tempi cl hanno, egli. disse, somministrato un 
mezzo potente per risollevare ]a' questione di 
Rome capitale, mail merito di averla trattata, e 
di avorla trattata bene, appartiene principalmente 
all'alta © benefica influenza che fl Re ha, eserci- 
tato in questa come in tutte le altre congiuntare, 
del risorgimento, italiano, e quindi ai ministri del 
Re che fedeli ‘interpreti. dell'opinione. nazionale 
lavorarono con buoni fede al suo trionfo. 

Disse inoltre di non voler usurpare altrui merito; 
e dichinrò che a auo avviso si doveva! avere molta 
riconoscenza al Ministero pel modo col quale era 
stata condotta Ja preparazione diplomatica della 
occupazione di Roma, dovendoni all'operosità 
tanto del Ministro, che dei rappresentanti all'e- 
Atero, se nessuna potenza fossa sorta. ad inca» 
Gliate Îl nostro nazionale movimento. 

Venuto ora lo, stadio di un'operazione rapida e 
Tsoluta, disse sperare che questa non, manche- 
rebbe. Ad ogni modo il Re; il Parlamento e la 
nazione essere troppo uniti € concordì per poter 
dubitare clie. ogni esitanza non fosse subito vinta. 

Non essero tuttavia il caso, nè ora nà mai di 
addormentarsi sui proprii allori e. di discendere 
dalla brecola, peroliò se l'opinione pubblica non 
è quella che infonde il movimento; il popolo, per- 
derclie il diritto di pretendere che. it Governo 
Abbia l'attività. e l'energia necessaria; tanto; più 
doversi star sulla breccia. înquantochè dopo la 
questione: di Roma viene quella del decentramento; 
clo;solo può ‘daro all'Italia un assetto) stabile è 
conforme ‘alla nostra fhdole nazionale, 

Le opposizioni: a questo riguardo incontrate sin 
‘qui atiche da moltissimi del partito liberale dover 
cessare adesso che si è potuto vedere nelle lotte 
di due grandi nazioni che il decentramento non 
solo non toglie nulla alla, potenza di un- popolo, 
‘ma ne agevola e ne cresce To uvilnppo. 

Invita poscia i suoi concittadini a prepararsi 
‘von ardore alle lotte, quando occorrano; onde pro- 
nrare fl trionfo di quest'altra. parto del pro. 
gramma nazionale: per. combattere; sotto questa 
baridiera in unione colla gran maggioranza del 
popolo italiano, e terminò proponendo un brindisi 
al'Re, ed un altro all'Italia con Roma capitale, 
che furono accolti con fragorosi applausi. 





























Continua la pressione doi gesuiti presso il Papa 
per fargli abbandonare Roma. Sono continui: gli 
scambi di comunicazioni fra il Papa e il nunzio 
apostolico a Monaco, 

Molti deputati! si, adunano a Firenze per. con- 
certare, una domanda ‘al Ministero di convocare 
Immediatamente il Parlamento. 

In Francia cominciasi a mostrare molto, malcontento 
dell Goveran provvisorio; che già si proclama inetto al 
ctmpito tremendo cho! si & asîtinto. La Liberté (che si 
pubblica a Bordeaux) statpa ina lettera che dice aver 
ricevuta da Nanoy, la) quale, vivamente lamenta la în- 
suficienzà di ‘quegli uominl:' i Ohè'com fa Trocha? 
(&Sclama), elio fanno! È membri della Commissione della 
difesa mazionale?.... Un uomo! Vila egli un uomo? E 
Diogene mon é Ni :0 la sua lanterna, é spente, n 

Tin modesima lettera dice. che” Napolaone! IE è gra- 
vemento ammalato è \ilhelmsolie, © che il're Gu- 
gliclmio ne sarebbe, molto apiatente, avendo intenzione 
di farlo Sgurare nel so ingresso.a Berlino. 

Il medesimo giorualo reca una corrispondenza dalla 
Russia cle rimprovera, soveramento il colloquio del si 
guor Favro) coì conte di Bismark: dica; che esso non 
poteva n meno, che Boutrariare i tentativi fatti dal Thiora 
‘a dentaro lo suscettività e lo difidonze della Russia, che 
fn segnito a clò sarelibe possibile cho; l'atico ministro di 
Luigi Filippo nos travasse.più:a San Piotroborgo quel- 
l'acuoglieo@a chi a 

‘A Vetalillis entrarono. col, (0 Gugi 
itislani: a_il' nipota di Federico il Grande si coricà 
nel letto di Luigi XIV. Anche la siporbiu del re-solà 
fu riiliata nella sta tomba sccolare: di poi andà a sta- 
‘bili il ‘eno quartior generale a Meanx; il Principe 
reale è a Fontalnoblent. 


















DISORDINI A LIONE. 
‘28 settembre avvennero nuovi e gravi 





A Lioni 
sordini. 

Îl'noto generale. Cluseret; Saigno e compagnia. non 

sontentarono più di organizzare i soliti clubs d'onde 
o fuoxi Jo 1roposto le più nusante o più incon: 
diario, non di contentarono più di pubblicare i soliti 
tonuifesti rossi chiedenti pi arrosti in massa e le com- 
fische, ma entrarono. risolatamento nel campo iell'a- 
ziono. 

I giorno 38, a mozsodi, esi si presentarono innanzi 
‘all'otel de Villo accompagnati da 4 0/5 mila operai 
occupati ai Javori delle fortificazioni; questi avevano a- 
irnto tn parola ordine di ntunnrai ‘colà. chiedendo la 
riduzione delle; ore di" lavoro. 

Essi mandarono a tale scopo una deputazione nd in: 
tendersì coi meinbri dell Consiglio comunale. 

Ciuseret, Saigne o Hakonnino profttino iell'agita- 
‘zione. e del tmmulto per introdursi ine essi con alcuni 
armati nel palsazo Civico, 

‘Allo 2 così compariscono sul lilconè; Saigue prende 
la parola è viol persuadere la folla dei dimostranti nd 
sihlare al arrestare il‘genorale Masene, quivi istituire 





























‘ii ‘Comitato rivoluzionario © conferire’ il' conuiudo su- 
premo al sedicente generaJo Cluseret: 4 
Gli operai stavano muti — ma i compari. applandi- 


vano a tutta forza dalla pinza. 

Però in questo frsttempo sì era battuta la generale: 

‘Alcune compegnio: di initi. della, guardia nazionale 
giù rano pervenuti 1 penetrare in uno dei cortili del 
‘palazzo municipale chie ha accesso;eulla (pinza de (la 
Conde, 

Ti prefetto; il sindaco Henoo o parecchi consiglieri 
muivipali stavano frattanto Ja una remota. pila; del 
valazzo ivvisaodo ni mezzi per scacciare dalla gran sala 
glie di sulle piuzza Torreanx i forseninti che l'avevano 
invasa; questi invece pensavano n loro yolta cercando il 
‘modo di far prigionieri, prefetto, sinilaco ‘e consiglieri. 

La guardia nnzìonale pervenne infno sì impadroniosi 
gi Cliert; Snigue incita dl balene il popolo 8 lie: 
tarlo; anmunzia che 1 battaglione della malizia nazio: 
nale ella Orojx-Rousse ata fccorrendo per aiutarli. 

Io questo momieito. nleuni' popolani si ninnciano su 
alcune compagnie di‘pusrdie. uazionali, e, disarmano, 
liberano il generale. Ciueret e ‘sequestrani ji prefetto, 
il sindaco € consiglieri comunali. 

Cluaeret. comparisce sul halsono e grid 
x gionato )a roazione. — Il popolo è Alf 
180 SEO8O/c 

L'affare si faceva. serio; lu città. era impauzita, lì 
botteghe sì chiusero da: ogni parte, lo spavento ‘è ln 
menso. 

Ma ceco che sî sentono il battaglione, 
dello Croix-Rousse Clo neriva; tre mila uomini risoluti; 
sono acslaianti — essi gridano che sono venuti a ristar 
bilie l'ordine e difendere, il Municipio!!! 

‘Signe è Olnseret che facevano uasegno appunto ni 
uci battaglione, sono dal medesimo assediati nell'Hotol- 
e-Villo; altre guardîo nazionaii arrirauo da ogui parte. 

Saigao e compagnia sono atrestati, 

ret atriva; ‘inmunzia che con dispaccio da Tours 
esso 6 investito di tutti i potgri civili e militari. 

Questa notizia è accolta cor entusiasmo dalla. gusr: 
dia nazionale è da totti | cietadini. 

‘Alle 0re.8 pomeridiano l'ordine era, completamente 
ristabilito. 

A ni 

Teri sera partiva alla volta, di Firenze il gene. 
rale Petitti, o questa mane per Verona il gene- 
rale Menabrea, 














x Ho ima 
le padrone 








tambul 

















CRONACA NERA, 

Ti materissafo G. Antonio, l'ann 71, alloggiato nl 
l'alborgo, del’ Commercio, in via Provvidenza, stanotte, 
còlto dà, apoplessia fulminante, rimuneva all'istaute. ca- 
davere. 

— Teri gli arrestati furono 16) comprese 3 donne, 

____ ____6 

DISPACCI ELETTRICI PRIVA 

(Acanza STEFANI) 
Torre, 29) settembre. 

Notizie da Parigi , 24; recano : Oggi nessuna 

notizia di guerra. Il nemico non è:comparso da 
neasuna parte: 
Oggi venne pubblicata vna parte delle carte 
‘ovate, allo Puilorics : ‘essa contiene lettere di 
Taker ciro. l'affare del Messico , assai compro» 
mettenti per Mon, 

Un decreto, deferisse dis Ipli 
di Cassazione il pu i 
‘compromesso la sua. di; 
‘affare scandaloso. 

I vantaggi militivi nt 
grande effetto. I gioni 
‘constatando le, grandi |: 




















«rmente‘alla Corte 
sieme ,, per avere 
| di magistrato in un 











iti ieri , produsiero 
sign i dettagli, 
iu ad l'ansia. 








Epernon; 29 settembre. 
Rambouillet vento ovacuata dai Prussiani. 
Rouen, 29 settembre. 
Uni dispaccio aununzia che! un corriere) partito 
stamane da: Parigi dice che la situazione è buo- 
ima. Gli sforzi del nemico restano! senza ri- 
ultato: Abbinmo ripreso le posizioni precedente: 
mento perdite. 








Toirs, 24) settembre. 
La ilotta del Baltico rientrò; a Cherburgo, dopo 
eusersi assicurata che la flotta prussiana resto nel 
porto di Iahde, ed ayere lasciato, due squadre nel, 
mare del Nord e nella Manica, per: proteggere 
il litorale è la marina mercantito: 
Firenze, 30: celtenbre. 
Il precedente; dispaccio in’ data al ‘Roma, 99, 
deve così rettificaraî! riguardo Ta formula del plè- 
‘biscito : « Vogliamo . la nostra uniona, al Regno 
d'Italia sotto il Governo monarchicorcostitazio- 
Hr del re Vittorio Emanuele Il e. suof succes 
sori, n 








Londra, 30) setteibre, 

I giornali dicone: che le porte di Strasburgo 
sono attorniate. da. Strasburghesi desiderosi. di 
rientrare. Ma tale, permesso non. venne, ancora 
loro accordato. 

La cattedrale è. molto danneggiata; la biblio- 
teca, il teatro e Ja stazione sono abbruciati. 

Quando Werder incontrò Ulrich, lo abbracciò. 

Lo Standard dice che l'Inghilterra non ha più 
alleati per mantenere i suoi futeressi in Oriente: 
La Francia è impotente , Ja, Prussia fayorisce i 
disegni della. Russia e tiene in freno vl'Anstriay 
Tale è il rimultato della politica di Gindstone; 
L'Inghilterra trovasi in faccia alla Rusnio od alla 
Prussia , e perde tutti i vantaggi acquistati così 
caramiente în Crimea, 

Il Zimes dico che jl Ministero) devo oggidi fr 
conoscere le mne viste-, re crede; come Bimark ; 
che l'annessione ‘delle provincie francesi garan 
tfsen la paco dell'Europa, ese approva Ia conti- 
nuazione, della, guerra. 

Soggiunge essero; necessario clio Il: Ministexo!stl 
dichiari. 

Un dispatcio del’ Ties da Bonillon, 23, dice 
slo lo condizioni proposte dai Prussiani. furono. 
rifiutato dalla guarnigione di Mezières, Il bom- 
Bardamento non è ‘ancora comincinto; Grandè mo- 
vimento, di truppe oggi a Sedan. 

Tours, 30; settembre. 

Un deereto odierno organizza ‘in guardia na- 
zionale mobllizzata: 1° tatti 1 volontari ; 2' tutti 
gl'individui da 21 a 40 anni. L'organizzazione 
è affidata ai prefetti. Gl'individui dai 25/ai:85 
unni, soggebti alla logge militare, resteranno nella; 
Guardia nazionale mobilizzata fino. al giorno ole 
il ministro, della guerra li richiamerà. 

È data facoltà ai prefetti di prendore lo;armi 
della. gnardia nazionale sedentaria e, di darlo alla 
‘ruardîs: nazionale; mobilizzata, Essi avranno pure 
facoltà di reguisire le armi. da cassia ed altre, 

Un altro: deoreto pone i franchi-tiratori n di- 
sposizione; del ministro della gnerra, obbligandoli 
‘al regime disciplinare della guardia mozionale 
mobile, 

Il Constifutionnel'assionra che) le elezioni, per 
la. Costituente si. faranno il. 16 ottobre, 

A Lione la calma è ristabilita. 

Gl'impiegati telegrafici. sono esenti da oi sei 
Vizio militare. 





























Chartres '30) stterabre; 
Le nostre comunicazioni con Epernon e Maih- 
tenon ‘sono interrotte. 
Drewx, 30 settembre. 
Un areonauta;, Jatore ‘di dispacci, arrivi a 
Drenx, e giungerà: domani a Tours, 
Pietroborgo, 20) settembre! 
L'imperatore ricevette. Thiers, 
- Stuttiard, 30 settembre. 
Il Monîtore!dice che la conferenze dei ministri 
a Monaco avevano un' carattere di trattative pre= 
liminari, non essendosi trattato che di fissare i 
punti. di partenza per nuovi accordi. Il loro scopo 
‘era di stabilire una Costituzione federale: Credesi 
che abbiano dato un risultato soddisfacento, At- 
tendesi che il Governo prussiano. esprima il suo 
per intavolare delle trattative reali. 
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Notizie Commerciali 


Mereto di Torino. del 1° oobr* 
ire 
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T 20 sotterebre Mast, 
dipresedenti nm 88 n 


Ore è pom. — La Rendita chiuso a 66 
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Quantità introdotta 
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Mastelli 9715: Ali. 891955 


Consolidato, 5:p 0/0. 


Corsi del mattino. 


Camera di Commiercio ed Arti 
(Bollettino. Ufficiale) 
BORSA DI TORINO; 

1% ottobre 1870 — ‘Fondi pubblici, 


Pesa d’oro! da.L; 90)/91 » 21,96, 


immancabilmente sì dovrà. aver ricorso? Tutte 
cose inevitabili, come al vede, 





Contratti. del ‘ni. in'c, 





QUbi, Meridionali 179 a 171, 














| lliaro da 467 a 485, 
i 


Intanto l'odierno mostro: mercato fn 1iùt- 
tosto incerto e' mono fermo di quello di ieri. | trattate a 217 e 810. 
La Rendita offerta a 59 85 veniva ricercata 
56/75: La' spezzata si cedeva a 56 80, 








Si seguziarono le amoni del Credito Mo 


Lp azioni della Cassa Generale furono con- 


Oggi si notò quil'he domanda nelle azioni 

ille ferzovi@ Romane: verano! compratori a 
uditori a £0, 

Te azioni Regia Tabacchi a. (};f, 

Proucia hrovo lett. 105 814, (lei. 105, 

Londra a vista lettara 96-50; den, 98/85. 

Maronghi da 30 97 n.90 99. 

Sconto sopra l'Italia; 5:070; 








Borsa. di Frrenza del 30seltembis 15: 
‘Rendita lettàra 
























5 p. 0]0 Italiano 1ipuid. 69 
Tema pel 15 ottobro Gi 85. 
Tema cont, aposzata 63 10, 54. 
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Carignano (ote 8) — Opera: 


Tuierezia Borgio. Ballo; Estella. 
Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Qperas Afila, Hallo: Una. follia 
‘a Roma. 
‘Alfieri (ore 8/11) — La. comica 


“compagnia picmontero diretta da 
@. Poselli rappresonte: 
La_cabana (ld re galanton. 


Gerbino (or 8) — La dramma; 
tica ctinpagnia: Ciotti 0. Lavaggi 
teppresenta : 
Ta bacio dato non è mai perditto 
Theta — 10 coppetto di 
ii Orologi 
Balbo (cre 8 116) — La dream 
n diretta da Raf: 
La doltegia dilta Uibaecaia — La 
‘pianella perduta veila neve. 
lartiniano (ore 7 119) — 
Si rappresenta colle marionette : 












I Nono giallo. 





Incanto per. trasferimento. 


Lunedi 8 ottoben e giorni’ succes: 
nivij in via dello Zecca, N..12, piani 

"ti venderanno mobili ca altri og- 
smetti di aiso (li famiglia, er con 
tanti; 

















INCANTO 


Tatiedi) 8. otto, gro solite, via 

ano 1, si venilerà, 
mobili olegnti, mon 
iio-forte vertienle di Parigi. 


‘avalli est; giur. 


INCANTO ses 


preserito dat. Trib di Coiimereio 


di vini coteri e liquori fini, via'della 
Zecca, N 25, locale dell'Esposizione 
di Belle Arti. Il giorno di gioveti, 
8 ottobre è successivi, ille ore s0- 
lite, si esporranno dn’ vendita. vini 
lottigite © liquori esteri, ni mi 
glior ‘terente, ‘a pronti contanti. 


Torino, 99 settembre 1870. 



























Mosca Gio. Battista est. giur. 
3868: INCANTO. 


per ordine di giustizia. 
TI griorno ottobre prossimi e sub: 
coil alle ore solite; in Torino, via 
dela Zecca, N. 25, nelle pale, della 
Esposizione dello Belle Arti, si esper: 
rantio ja vendita all'incanto al mi- 
‘glior offerente, ed a pronti contanti; 
fina quantità di bottiglie di vini nce 
forestieri Herea, Madera, Chatcanx 
Gafitie. Morgone, Lune, Champo- 
quit, Grevra ed Ali; © liquori esteri 
dogratini, Cogne di Olimpagne, 

tata cl Anisette, 
‘Trino; 28 settoubre 1870, 
‘. B, Mosca estim. giur, 


AVVISO 


Li Casa di Commissione della ditta 
Maraneito fi via Stampatori, 
N. 11, 0 vicolo Santa Maria, N. 6: 
piano 1°, cesserà il suo ossitizio col 
1° ottotre; 1870. Perciò, previene 

uelli cho; hanno pegui press di eaas 
li vebirli a ritirare entro, scì me 
trastorsì i quali la ditta. proeeterà 
‘a termini: di legge: 

NB; L'uffii 
giorni halvo i 
alle 5 pom, 


























sarà aperto, tutti: î 
estivi. dallo 9 ant; 
102 








CONVITTO CANDELLERO. 


“Tiro, ria Saluzzo, N, 88, 








Col) 10! prossimo novembie si 
prirà il corso preparatorio agli Teti 
triti-milicari (edi alla R. Senola di 
miaritit, è si comincieranno le.Scuole 
tecnicht ed il 1°/anuo d'Istituto te-.| 
nico. 160 


NUOVA FABBBICA. 
di Bonomi Giovanni 














IFASTA. SCIROPPO BERTHÉ ,... CODEINA 


Pochi medicamenti posseggono delle proprietà con certe, nessuno calma più sicaramente le 

fat itimate e catinazion, il oipa il catarro Camin, Ia row l'as, ita 

| Mota, Come garanzia delle proprieta eminenti di questi Al anno avuti 

ove A 

contraffszione ed esigere la siguatura Banti 

Deposito a\Farigi, Cass Henrik, Si, rue des Ecoles — A Milano, da A. Manzoni 

!, via della Sala, N; 10 — Torino, farmacia Tantooo — Genora, Mask 0 Pntazk — 

Palermo, Autinavi — Sassari, SoLixA& — Napoli, AxanzA dott. Exitio — Firenze, Pen 
— Bologna, Bosayia © nelle principali Farmacte del Regno. sì 























STABILIMENTO DELL'EDITORE 
FDOARDO SONZOGNO 


col l' giovedì d’ottobre 1870, 


LO SPIRITO FOLLETTO 


GIORNALE SETTIMANALE 
UMORISTICO ILLUSTRATO IN GRAN FORMATO 
si pubblicherà in tutta Ialia In due edizioni 


UNA DI LUSSO ED UNA POPOLARE 
PREZZO. DI ABBONAMENTO 


FRANCO DI PORTO NEL REGNO, 


PARIGI 
Teue Richelicw, 106) 


Via Pasquiroto, 14 











All'edizione popolare All'edizione di lusso 
UN-ANNO. 1.15 — | UN ANNO Li 28 
TREMESIO | nd — TREMESI . | 750 








Un Numero separato dell'edizione popolare Cent. 30. 


Gli esemplari dell'edizione di lusso non si rilasciano che in abbonamento, 


Per abbonarsi înviare Vaglia Portale all'Editore EDOARDO SONZOGNO, « Milin, 
Via Paboitirolo; N. 14. 


Da vendere.in Carignano 


rin Mabbriénto al uso rimessi 0 
‘scuderia per. 607€ più cavalli , con 
spaziosa cortile di cires. 65, tAyole, 
© quattro membri all piano terreno 


15 MÉDAILLÉS POUR SUPERIORITÀ 


i CHOCOLAT-LOUIT 


sò di abitazione; il tutto, cin- 


au 
tima delle migliori posi- 


tato; e in ima 
zioni della città. 








‘otti, in "Torino, via del Carmine, 
‘nm. 1: ‘3897 





sg LOUIT: FRÈRES ET C° 
Il Fournisseure de N. NI. VEMpereur 


BORDEAUX 


Etablie à'Bordenux depuis bien- 
108 40 ans, la Maison Zouit fràres 
02 Vest! consacrée Ala fabrica» 
tion des: Chocolate ; c'est. surtout. 
|| an point de ee de l'hygiene et de 
la santé quello a introdult dana 
| cotte'industrie: de réformies"et des 


- Vendita Volontaria 


uiî cascina denominata Prato: 
Grimaldi, o breve distanza dalla sta 
zione di 8, Stetano-Belbo, di gior 
finte 60 circa in im sola pezza, (li 
cui tre quarti irrigabile, con_ninpio 
fabbricato civile. elegantemente ri 
stabilito, con cappella, porticati, stal 
fa, fenile, per L. 10 mila. 

fù questa vendita vi la pure come 








Dériorité incontestabile: 





premier port d'arrivi 








de qualité fine 





un prix rédult 











ato quarasita circa, a breve distanza. 
da detta cascina, regione Temiano, 
ti di Cossano, per L, 10 mila, 
con mora a contertarsi. 

Por lo condizioni è trattative. di- 
rigori dal sig. F. Varino, notaio n 
8: Stefano Belbo; roi 


Da, affiitare 
1° ottobre prossimo 
al terzo piano, di nove, 
piazza Castello, num, 17. 
eccito ivi dal portinaio, STI 


DA AFFITTARE 


1/8. Martino (41 novem- 


préparé avec des ‘soin mivutiaux 

‘apra Leo la saioca iadiions 
et lea meilloure: procédés de la fa- 
| brication eapagnole, e Chocotas- 
|| Louie, recherehé pour ses proprit: 
| tés bienfainantes, est exclusivoment 
|| composé de cacqos et do sucre de 
| choia. 

15 Récompenses. de premier or- 
dre. décernées au. Chocolat-Lotit 
pour son mérite reconnu et le Bre 
vot do fournissours de 8; M. Em: 


scheter, Joura cachos è 








3208, cesso Jes. meilleures 
de cacsos et de eucro , di 








ses, nItérées et malsaines, 
Le Chocolet-Louit_ a tonjoura 











vrni iodiqué sur la 


Diptt dons les principales Maisons de France et. de l'Etranger, 
DERIA 1 TORINO — Promernso Cl 
Valnazo — Pletro Fateisne — @i 
Vallino. 

































tra campi e prati irrigui, IVREA cd AOSTA 


ed un ampio fabbricato ru- 














ti dtiterà sino ‘n utt 


‘mesî, quando nén 





dicembre 1672. potendo poscia. continuare di sei in 








Capo-mastro Impresario, Chorgui, 


Grande amortimaito e movi ge 
i atute, Iran, ed oggetti 
alle terzaglio provenienti 
_ dalle cave di Castelmonte. 
Gili oggetti saran mediti a mo- 
dici prerzis e garentiti ‘tanto, nella 
Joro nalità. che del non esito. 8788 


fonte di Pietà ad inter: 
DI TORINO 

4 liubire, hi riapiiratma 
dita dei 

ora; gioîe, 

, depositati nel 

s008 

















Son] 











Da vendere 
vi eno la casa del redtità 
Tua PISO fioaiee nice 

+ guaio radiito iu rendita pubblica. 

Dirigerii al caffe dell'Aurar 

Torello; PORTO 














pegni i 





Acqua RapanatRIcE: FROCHET 
La ricomuza di queta comp 
l'alone è a i sota La punica pe 
ioue di ni capelli bianchi; rossi | vergine. edi 
prati, colera fio 0 nat | iis un detta somma: 
le radici, leva le pellicole, ng | Saranno ammesse a fur partito le: persone eoltanto di notoria solvi 
tim e lo sbiunchimento e ne ar 
« resta, la caduta. — Prezzo L. $ B@, 
|)” Deal preso la signore’ redoni 
4 CLABA APPINO 
‘via Berbarotix, 16, Torino. 
o di 


rata, complesaiva delcontritto, potrà sorpassere è tini. 





ale 
fortiboa io radici, le 





‘asta il decimo del pregzo di accollo, 


Pubblico. per rendita 
voaiti @ Prestiti. un capitale corri 
Al irezzò di Borsa, 








Ai. proprietari ! 
iu fa ni pui dr 
relito;: fori, sementi,  gelsi, viti, 
eco, a prezzi diacretissimi, 
Pia Soli, lla porta lla 
ia porta dll 


di ribiso non inferivri ll ventesimo sul. prezzo deliberato, 
Li copitoli che formano la base. dell'impresa , sarnuno visibi 
Segreteria di questa Botto-Phefetttra, '* 





presso, 








iberatario; 








golamenta approvato cin R: Decreto 28) gersnato 1870, 
Terea, 2 settembre 1870, 
PER DETTO UFFICIO 
TI egretario Avy; DERGNAI 





TA 


ne fado a modico 
nas, Disigors al 
19) vio colla Lecca, 
Palo, Torti» 








0916 








3018] (er 








Recapito al considico capo. Petti- | Véritable Chosolat de Santé 
| pereur, sont un garantie de sasa 

Favorisée par sa position dans le 

o la Maison 
Lowit lire un Chocolat réellement 


r rdese , 
catrepdt unique des'bonnes sorte. | 
Lia Maison Zouit fait nes appro. 
visionuemenita elle-méme et sansure 
ualités 

e sant 
rigonrensemeat. les sortes doutea- 


cn dehora des camlogpes, lo poidi | 


— Gaetano 
di 





stico, È ; 

Rivolgersi 10) -schiarimelli © AVVISO, D'ASTA. 
trattative «-in Stidio, del. uo: || si;ppeviena il pubblico che alle ore/10 antimeridiano del giorno 15 
taio OPERT" “ia /)oragrossa, ll prossimo ottobre, ri procederà în quest'Ufiio all'incanto pubblico per lo 
No 28, 8619 | ‘sppaito dell'impresa suindicata, che, avrù principi cl 1° gennaio 1871 


la disdetto dall'Amministrazione, uni mese, e dall’'ccol- 
Jatario: e. mesi prima della scadenza. — In néssud caso per altro; la' du 


L'asta sarà aperta sul nrezzo di L. 5000 annuo , col mezzo di candele. 
deliberamento seguirà a favore. di chi urrà offerto il maggior 

Rratiche di questo genere dletvizi, ci che'abbiazo depositato garanzia 
Alle stipulazione dell'atto, definitivo il deliberatario dovrà, a guarentigia 
Hell'esatto adempimento dei suoi obblighi , vincolare cartelle del Debito 
T;, 1900, opître d6trà, versare nella Ousaù del De: 

padente la denaro, ‘vatutàto le cartelle, 


Entro quindici giorni suésenaivi al deliberamento!, 1 quali’ soadranzo al 
dl giorno 40 ottobre, nuldotto, saranno ricevute lo ulteriori offertà 


To spese d'asta e le altre relative al contratto, saranno & carico del de- 
. " 


Si dichiara chie nell'asta pi osserveranao le formalità' prescritto. dal Ro- 


COLUEGIO.DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI. MLITAEL 

(CON SCUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERCIO 
Milano, via Camminadella, N. 

indotto dai proferseri (3, Aîmo, A. Allasià, —. Btanua, A. Parnffini, 










to, @, ATMO: 








CHI ‘DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


SPECCHI E QUADRI 


‘n buon prezzo, ni diriga al negozio di GIORGIO FERRO, vin Nuora, 
Ni 18, Gis Natta, — Riphrmid del 25° per gato colle conici a macchina 
de edizioni ingrosso © dettaglio: ‘480 








Non più Medicine ‘; 


LA'DELIZIONA' FARINA IGIENICA 


I ILA REVALENTA ARABICA 


DU! BAHRY. DI LONDRA 


| Guarisce radicalisente le cattive digestioni (dispepsie, guatriti);. non- 

I rulgio, stitichezza abitnale, emorroidi, glandole, ventosità, jone, 

||| [{siarrea, gontiezza, capogiro, ronzio. d'orecthi, acidità, pituita, emiers- 

| hause e vomiti dopo posto :ed 'in tempo di’ gravidanza; dolor, 

||| Jerutezze, granchi, spasimi ed infiammazioni. di stomaco, dei’ visceri; 

ogui disordine del fegato, nervi, membrane mucose ‘e bile; insonnia; 

({| [cosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunziono), puet | 
wonia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, retimatismo, gotta, 
fabbr, isteria, izio © povertà dol sagno, jaropsla, neri, fiuto 
bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Eesa è 
‘uro il corroborante per 'i fanciulli deboli, e pet lo persone di oghi] 
ctà, formando buoni muscoli e soderza di carni. 

Economizza 60 volte il'auo prezzo in altri rimedi. 
| 72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
Ta scatola del peso di un 1;4 chil. L. ® 303 112 chil. L. 45®| 
1 chil. L, 84 96h. 0 112 I. 19 505 6 chi. È, 865 12 chil L' @3. 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


ttata da S. Maestà Ja Region d'Inghilterra), di l'epptito, la 

iligestiome: con buon sonno, forza dei: ere), dei. polinoni, del ‘sitema; 
"nuscaloso; alfiiento squisito, nutritivo tre volte più (che la. carne; fork 
fica 1o stomaco, il petto, i'nerri e lo carni, 

È ‘In polvere per 19:tazze fr. 2/50; 
ae tuzzo fr iù. per 190 tazze (r 


1 id. per D4 tazze fr. 4 60;-id, per 48 tazze fr. 8. 5 
BARRY DU BARRY COMP, N.2, via Oporto, e U, via Providen- 
sa, Porimo, ed in tutto 16 principali farmacio ‘o: drogherie del Rogno! 





NOMINA DI CURATORE | SUNTO, DI CITAZIONE 
all'eredità giacente. v'arseneo dell'avt. 141 cod. proci civ, 
Con decreto l'oggi'nl ricorso della.| Con atto; delli 19. settembre dol 
Ruella Terewm del în Bartolomeo, ve- | commiasirio sottoscritto, sll'ianza 
“dova dî Girgerino Antoni), dom: | dell'esattore di Venaria Ronle, vena 
liata n Caule,regolarmentò itumes- | citato ÎL sig. Preto eredi Giototino: 
so al beneficio dei poveri, fl pretore | giù residente in Druent, ed ora'di 
di quento mnadimento da nominato | domicilio, residenza © dimorà Ignoti, 
Îl signor notaio Giuseppe Nota, quivi | comparire, ove il voglia; avait 
‘esercente, a curatore dell'eredità gia- | pretura «di Venaria Realo alle ore & 
cinfe del‘ nominato. Gorgerino ‘n: | Antimeridiane delli d'ottabte. per vi 
tonio ft Giovanni, decedato il & nos | assistere alle dichiarazioni di debito 
Vembro 1869 sn fra dal sig. Gorgerino Bartolo: 
Questo sî |ubblicn pr effto dì | meo © successiva, aggiadicarione. 
legge, Tl Commissario 
Canale, 27 settemlire 1870, Moutti | Bartolone 














































s012 




















pesa une pensa di Grano fee ||| amica ntreritiest np: PAST ela Da nes air e, IR canoellire della return di Canale INSTANZA 
di piante ‘di castagno ii ampio fu- E tn sura les fabrica e, rc mominià. di perito: 
dt lesi er, tl por (| © sape do toto tasicentin | ttt nt sane le vici = SUFeNi Ni dedi 














giit NEL FALLDIENTO 

della ditta Giovanni Picco n Com- 
Dognia, già cacreita dal 

logitre in Torino, Pia: 


del signor ingegnere. Gaudenzio Ca- 
incrone di Novara, venne Bbortò ri 
cirho al ligne presidente del tribu: 
nale civile di Novara: all'ogigetto di 
irocelere d'ufficio, alla nomina di un 
perito, per la stima \dei beni posti 
in terrigorio, di Novara, o. posseduti 
dalla fallita diTppolito Martel, rap- 
pressnitata dall signori aludaci Dago 
tino @ Dellerra Giovanni Battle 
ata di Novara, e ciò per l'effetto di 
cui nell'articolo 684 del. codioe, di 
procedura civile, 
Novara, 99'settembra 1870, 
















SÌ nyviaino li creditori ammessi e 
giumti (i comparire alla presenza 












lil gindico ilelezato sig: avvocato 
lugetio- Poccardi alli 16, d'ottobre 
simo, alle. ora 19 /autimeriaiazie, 
d #nta del tribanato. dî come 
joveio. di Torino, per deliberare 
‘silla formazione del concordato. 







































Yorino,: 99 settembre. 1870. ‘A. Provani pè 

‘Ave. Massarila vicocne. | OE 
= Tv Iamarola Megane: |“ /SUBASTA E'GRADUAZIONE 
3018 ITIFICANZA (1° Pubit.) 


Con atto 7 settomlire 1870,, l'o- 
uciere sottoscritto, sull'instanza’ di 





Instante la Congregnzione di Ca- 
rità di Drasscco, ammessa al gra- 











bre) 1871 — TENIMENTO, Siaddalena “inuiotto, moglie di Lo- o Tntroiao per decreto marzo, 
a Li i renzo/Cammniso, residente a San Pie. | 1868, 11 tribunale civile in Tren se- 
sulle fini di Grugli - IRA DM tro, Leininp, ninmesen al gratuito pa- | dente, con sua sentenza ‘18 agost 
fini i, Grugliasco, (SOTTO: PREFETTURA: DEL SAD' CIRCONDA: D'IREB | oi Si to | di n n 0 
tomposto di, =, Cas da 3 ll, Commis prese front | DeL ubsato {n pregiuliio, deli AL- 
5 ; (gior. 142), di Pinerolo, notifeb ni Tnigi Bxalo, | dieio Gionnma , | Vincenzò', “Stef 
ettare 42, 65 (gior. 1 e giornaliero con veti gi residento im Pinerolo GI oro di | uigi, Carolina, Margherita ed Olin 











ignota dimora, copin' della sentenza | più fratelli 6 sorelle fu Francenzo 
contumaciale di questa pretura ‘96 | da Bolleugo,le tre ultime minori, ‘in 
scorso agosto, osarrato nel resto il | persona della Gioauna, madetta loro 





tutrice; delli stabili da casi ponsstuti, 
situati ‘mel territorio. di Boll 
ostenta tn vigna con cont 
catrstato, pati bei; cani 
fio n corte 6. giardino. nel 
a recinto, dì Bollengo, dlvisi;in queto 
1 | eos. sunto DI crrAzIONE ro loRti Al pireizo dalla ingjante of 
ha ferto, cioé, “pel irimo lotta di "lire 
Tustauto il: cav. Costa. Diodato | 800, pel secondo di Le ‘80, pel terto 
maggiore nell'eservito, residente in | di È./16,.0 pel quarto di'te 190.6 
Teribo, ammesso hl gratuito patro- | coll'ossorranza dell ioni. i 
cluîo con decroti 80 settembre 1869 | serte nel relativo tte ti 
© 20 lglio 1870, con domicilio presso | andante settembre, 
il procuratore capo Gazzotti Autopio, : 
‘San Dalmazzo, N, 9, ‘io: #tto: 
scritto; uaciore. preaso dl tribunale 
vivile' dl ‘Torino,. o. reitaratamente 
citato con mfo atto Tu data 29 set 
tambre 1870. ll sig. Giusoppe Curelo 
fa Gabriele di ‘Napoli, già residente 
‘n Torino, ed: oggi ui residengn, do 
unlcilio 8 dimora ignoti; a, comparire 
nel termine’ di gioral (25. avant 
sullodato tribimale “in giudicio for 
male, e ciò unitaimento al sig. Pac 
aquile Morelli, già citato. alla sua | 
Ja | residenza (ju Geuova, por. vedersi 
comdamaaro n Tavaro. Ni to sn 
Casta tato 4 nome proprio che quale 
‘ammiilstratore delle “suo. figlie mi- 
nori ‘al ‘pagamento di L. 44/704 07 
cum gli interessi ed a tutialtro come 
Cetta citazione, eglis ivi instato 
declaratorle; 
Torio, 29 eettembro 1870, 


"Benzi ue 


jorto dell'art. 141 dol codice di 
procedura civile. 
Ciminna, 28. settembre 1870. 


del | 8018 Alodesto 






























ita 











td Cotta dI 1 


fe. need 
l'erolitori uveati diiito” a tals'afo 
3 | stribuzione ‘di. presentato fra gioni 

tcenta eicoemivi ala notidcenta del 








baudo le loro domande di-cellocazio 
no: carredato del titoli prtlleativi 


Ed ilsignor ‘preskdente ‘di 
tribunale; con qua. olim Ito 


“ea 
ia 
i 10 ine 
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